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Quale linguaggio scegliere?
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Quale linguaggio (o stile comunicativo) è opportuno utilizzare nelle 
campagne  sociali? Naturalmente non esiste una risp osta univoca: la 
scelta del linguaggio è funzionale alla strategia che  a sua volta dipende 
dagli obiettivi e dal target da raggiungere.

Se la pubblicità commerciale lavora prevalentemente nell’area dei 
desideri e dei sogni, adottando l’arma della seduzio ne, la pubblicità
sociale fa leva sulle idee e sui valori delle perso ne. E’ meglio quindi 
utilizzare toni drammatici o rassicuranti? Servono di  più le campagne che 
propongono il problema o quelle che presentano i ri sultati già ottenuti? Il 
linguaggio didattico è utile a capire i problemi ma anche a far 
comprendere le possibili soluzioni? 
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Commuovente/drammatico
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Il linguaggio commovente, che a volte rasenta il patetico oppure sfiora addirittura 
il drammatico, è quello più utilizzato nelle campagne di comunicazione sociale in 
Italia.

Su cosa gioca
In questa categoria, una delle tecniche più comuni è la presentazione dei 
drammi delle popolazioni o delle persone. Si utilizzano immagini e parole che si 
presume possano commuovere e quindi arrivare al cuore dello spettatore o del 
lettore. A volte la comunicazione gioca sulla pietà per cercare di muovere la 
coscienza delle persone e per invitare all’azione (che spesso si traduce in una 
donazione in denaro). 
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Cosa intende ottenere

Questo linguaggio cerca di entrare in un rapporto empatico con lo spettatore e 
di commuoverlo: molto spesso il vero obiettivo è la donazione.
Per esempio, il linguaggio drammatico viene utilizzato nelle raccolte fondi 
legate alle emergenze umanitarie.
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Spot AGIRE
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ActionAid
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ActionAid



Comunicazione Pubblica e Sociale 
Rossella Sobrero

Accusatorio
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In passato erano molto più numerose le campagne sociali che nascevano con 
l’obiettivo di denunciare un problema e di accusare i soggetti responsabili del 
problema o della situazione negativa. 
Per esempio, hanno utilizzato il tono accusatorio le prime campagne ambientali o 
per la difesa dei diritti umani. 

Su cosa gioca
Questo linguaggio utilizza spesso toni aggressivi perché vuole creare un senso di 
colpa nei destinatari della campagna.
Le immagini e i testi sono forti e implicitamente mettono sottono accusa chi non 
ha  preso la decisione giusta o non ha voluto contribuire alla soluzione del 
problema. 
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Cosa intende ottenere
Le campagne che utilizzano il linguaggio accusatorio cercano di ottenere 
l’attenzione delle persone su determinati problemi. Spesso l’obiettivo di queste 
campagne è stimolare gli enti pubblici, i governi, le organizzazioni politiche a 
cambiare le regole, prendere posizione, a dare vita a nuove leggi.
In questa categoria possiamo classificare alcune campagne realizzate dalle 
associazioni ambientaliste che invitano alla mobilitazione (dalla sottoscrizione di 
petizioni alla partecipazione a manifestazioni).
Questo linguaggio viene utilizzato anche dalle associazioni animaliste: per 
esempio, nel periodo estivo nelle campagne contro l’abbandono degli animali. 
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Peta
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Greenpeace 
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Amnesty International
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Scioccante 
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Il linguaggio scioccante, più utilizzato nei Paesi Anglosassoni che non in Italia, è
quello più lontano dalla pubblicità commerciale. Se nelle campagne di prodotto si 
tende, per esempio, a presentare situazioni idilliache (stile Mulino Bianco) nelle 
campagne sociali che utilizzano il linguaggio scioccante si sceglie di presentare un 
aspetto drammatico della realtà e di mettere in evidenza le conseguenze negative di 
un determinato comportamento.

Anche se è teoria diffusa che nel nostro Paese questo tipo di campagna non sia da 
utilizzare, esiste una corrente di pensiero in crescita che sostiene invece la necessità
di utilizzare questo linguaggio per ottenere attenzione e stimolare il cambiamento.  
Secondo gli studiosi contrari ad un approccio troppo scioccante, il pericolo è
rappresentato dal fatto che un’immagine troppo forte può portare alla rimozione del 
messaggio. Un altro pericolo è rappresentato dal fatto che queste campagne 
possono avere effetti collaterali su una parte della popolazione ( per esempio, nelle 
campagne sulle dipendenze, ci possono essere effetti negativi su target secondari). 
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Su cosa gioca
Questa categoria gioca spesso sull’appello alla paura (fear appeal) cercando di 
colpire il destinatario con immagini impressionanti.
Il messaggio ha toni impietosi, diretti, crudi e tende ad accentuare gli aspetti più
drammatici della situazione. A volte l’immagine ha l’obiettivo di provocare quasi un 
senso di orrore.

Cosa si intende ottenere 
Un obiettivo prioritario di queste campagne è ottenere l’attenzione del pubblico. 
Oltre a questa finalità, il messaggio intende stimolare un cambiamento nelle 
opinioni ma soprattutto nei comportamenti delle persone.
L’utilizzo di questo tipo di linguaggio è particolarmente delicato: è necessaria quindi 
una particolare cautela.
Purtroppo, in alcuni casi, la comunicazione scioccante nasce con il solo obiettivo di 
far parlare i media. 
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Nolita
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Amnesty International



Comunicazione Pubblica e Sociale 
Rossella Sobrero

Peta
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Greenpeace 
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Ironico
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Poco utilizzata in Italia, questa tipologia di linguaggio ha l’intento di evidenziare i 
problemi utilizzando però un tono divertente (anche se non sottovaluta 
l’importanza o l’urgenza del problema).

Su cosa gioca
Questo linguaggio invita alla riflessione: a differenza del linguaggio drammatico, 
che fa a volte appello alla paura, è presente un forte richiamo all’azione senza 
però far leva sul senso di colpa.
In alcuni casi viene utilizzato un testimonial in grado di proporre i problemi in 
modo ironico (Giobbe Covatta o Paola Cortellesi per AMREF)
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Cosa si intende ottenere 
A volte l’obiettivo è la presa di coscienza del problema: per esempio nel caso di 
alcune campagne sulla sicurezza stradale.
In altri casi si intende ottenere un cambiamento di stili di vita o di semplici gesti: 
per esempio nel caso delle campagne ambientali. 
In altri casi ancora la partecipazione attiva perla soluzione del problema. 
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Spot Audi



Comunicazione Pubblica e Sociale 
Rossella Sobrero

Spot Solidar
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Spot 
Greenpeace
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Spot Wolkswagen
The fun theory
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Spot Heineken - Don’t drink and drive
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Didattico/ paternalista
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In questo caso i problemi vengono presentati in modo “didattico” con l’obiettivo 
più o meno dichiarato di insegnare alle persone come comportarsi.
In Italia spesso l’approccio didattico/paternalista viene utilizzato dall’ente pubblico 
in molte campagne sociali per combattere le dipendenze, per promuovere la 
sicurezza stradale etc.

Su cosa gioca
Questo linguaggio fa leva sulla responsabilità individuale con un esplicito appello 
al rispetto delle regole.
Spesso utilizza immagini positive che dimostrano come il nuovo comportamento 
porta vantaggio a chi lo adotta.
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Cosa si intende ottenere 
Grazie all’informazione presentata, questo linguaggio intende stimolare non solo 
la riflessione, ma soprattutto il cambiamento suggerendo modifiche nel proprio 
modo di agire. 
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